
 

COMUNE DI APPIGNANO DEL TRONTO 

(Provincia di Ascoli Piceno) 

ORDINANZA SINDACALE NR. 129 DEL 20/03/2017 

REVOCA DI ORDINANZA A SEGUITO DI VALUTAZIONE MEDIANTE SCHEDA AEDES  

 

Il Sindaco 

Visto che alle ore 3.36 del giorno 24/08/2016 una scossa sismica di magnitudo 6.0 con epicentro Accumoli 
(Rieti) ha provocato danni anche nel Comune di Appignano Del Tronto; 

Considerato che è ancora in atto attività sismica con la frequente ripetizione di scosse e che si rende 
necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni azione utile a consentire la tutela degli 
interessi fondamentali della popolazione ed in particolare all’integrità della vita; 

Rilevato che in conseguenza dell’evento sismico sopra descritto che ha colpito il territorio comunale di 
Appignano Del Tronto si è determinato il danneggiamento di alcune strutture e fabbricati presenti nel 
territorio comunale con conseguenti rischi di distacchi e/o crolli nelle aree pubbliche e private; 

Vista la delibera del Consiglio Dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 180 giorni 
dalla data del provvedimento, lo stato di emergenza in conseguenza dell’evento sismico del 24/08/2016 e 
successivi che ha interessato il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria, Abruzzo; 

Visto che alle ore 19:10 del giorno 26/10/2016 una scossa sismica di magnitudo 5.4 con epicentro 

Castelsantangelo sul Nera (MC), e che alle 21:18 del 26/10/2016 una scossa di magnitudo 5.9 con epicentro 

Castelsantangelo sul Nera (MC) ha provocato danni anche nel Comune di Appignano Del Tronto; 

Vista la successiva scossa delle ore 7.41 del 30/10/2016 di magnitudo 6.5 con epicentro tra Norcia e Preci 

ha prodotto nuovi ed ulteriori danni nel comune di Appignano Del Tronto; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 27 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 26 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 ottobre 2016, recante l’estensione degli effetti della 
dichiarazione dello stato di emergenza adottata con la delibera del 25 agosto 2016 in conseguenza degli 
ulteriori eccezionali eventi sismici che il giorno 30 ottobre 2016 hanno colpito il territorio delle Regioni 
Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo 

Visto l'esito del sopralluogo effettuato in data 28/12/2016 dal personale della protezione civile  incaricato 
di redigere le schede aedes SQUADRA n.P1727, e della relativa scheda aedes sull'edificio/i sito in: C.da Valle 
San Martino 21D, individuato al F. 27 p.lla 132 intestato catastalmente a: 



 Camilletti Liliana nata a Civitella del Tronto il 05/09/55 cf. CMLLLN55P45C781K; 
 Ciotti Massimo nato a San Benedetto del Tronto il 27/09/84 cf CTTMSM84P27H769O; 
 Ciotti Cristiano nato a San Benedetto del Tronto il 03/11/82 CTTCST82S03H769G 

cui è stata attribuita una Valutazione A –AGIBILE; 

REVOCA 

l’ordinanza n°97 del 19/12/2016 ove si dichiarava l’inagibilità del locale corrispondente allo spigolo sud est 
dell’immobile e se ne inibiva l’utilizzo ai proprietari  

INDIVIDUA 

Quale responsabile del procedimento l’Ing. Antonella D’Angelo dell’ufficio tecnico comunale; 

DISPONE 

DI notificare la presente ordinanza a:  

 Camilletti Liliana nata a Civitella del Tronto il 05/09/55 cf. CMLLLN55P45C781K 
 Ciotti Massimo nato a San Benedetto del Tronto il 27/09/84 cf CTTMSM84P27H769O 
 Ciotti Cristiano nato a San Benedetto del Tronto il 03/11/82 CTTCST82S03H769G 
 Prefetto di Ascoli Piceno 
 Comando dei Vigili Del Fuoco di Ascoli Piceno 
 Presidente Giunta Regionale 
 Protezione Civile Regionale 
 Carabinieri di Appignano Del Tronto 

Che la presente ordinanza venga resa pubblica mediante affissione all’albo pretorio dell’Ente. 

AVVERTE 

CHE contro la presente ordinanza i cittadini interessati possono proporre 

-ricorso al TAR entro 60 gg ovvero 

-ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notificazione 
o della piena conoscenza del presente provvedimento. 

Dalla casa comunale li 20/03/2017 

 

 

 

 

 

  


